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CHI	
  SIAMO?	
  
	
  

	
  
	
  
	
  
	
  

Accelerare	
  l’ecosistema	
  dell’imprenditorialità	
  
sociale	
  

	
  
	
  



Social	
  Seed	
  in	
  azione	
  

Supporto	
  a	
  start	
  up	
  ad	
  alto	
  
impa;o	
  sociale/culturale/
ambientale	
  

Impact	
  inves?ng	
  e	
  
misurazione	
  impa;o	
  
sociale	
  

Hackaton	
  per	
  innovare	
  le	
  
imprese	
  sociali	
  	
  

Rigenerazione	
  di	
  spazi	
  
urbani	
  e	
  imprese	
  sociali	
  di	
  
comunità	
  	
  

Consulenza	
  su	
  innovazione	
  
a	
  imprese	
  sociali	
  già	
  
esisten?	
  

Ges?one	
  e	
  valutazione	
  di	
  
call	
  per	
  fondazioni	
  



Alcune	
  start	
  up	
  sociali	
  del	
  nostro	
  porEolio	
  

RISTORYARTE	
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Alcuni	
  nostri	
  progeI	
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Fork in Progress 
Un ristorante in cui ogni giorno 
si alterna una coppia di «nonni 
& nipoti», un modo per unire 
a n z i a n i  a  r i s c h i o  d i 
emarginazione sociale e giovani, 
n e l l o s p e c i f i c o s t u d e n t i 
dell’istituto alberghiero, per 
s v i l u p p a r e s o l i d a r i e t à 
intergenerazionale e servire ai 
clienti ricette della tradizione 
preparate con prodotti a km 0. 

	



Social Seed ha supportato Fork in 
P r o g r e s s  f i n  d a l l ’ i d e a z i o n e , 
accompagnando le due fondatrici nella 
stesura del business plan e nella 
predisposizione della documentazione 
necessaria per partecipare all’European 
Social Innovation Competition 	



RISULTATI 

•  Bando Regione Puglia «Principi Attivi 2012» 	



•  Semifinalista all’European Social Innovation Competition ���
2014 promosso dalla Commissione Europea ���
	





Con.Solida 
Con.Solida è il sistema delle 
cooperative social i trentine: 
organizzazioni che si rivolgono a 
tutta la comunità offrendo servizi 
educativi e ricreativi, di cura e di 
assistenza e creando opportunità di 
lavoro per le persone deboli o in 
condizione di svantaggio. Servizi che 
le cooperative social i hanno 
immaginato e creato partendo dal 
contatto quotidiano con il bisogno, 
valorizzando i l fondamentale 
contributo del volontariato e 
c o l l a b o r a n d o c o n l e a l t r e 
organizzazioni pubbliche e private. 

	



Social Seed ha supportato Con.Solida nel 
ridisegnare i servizi delle cooperative e 
del Consorzio e nell’ idearne dei nuovi a 
partire dai bisogni dei propri beneficiari. 
L’obiettivo è stato quello di inidividuare 
strategie di innovazione che possano 
facilitare l’entrata del Consorzio in nuovi 
mercati.	



RISULTATI 

Con.Solida a seguito del processo sta ristrutturando i propri servizi. 

Social Seed sta monitorando i risultati raggiunti. 
 



Laboratorio TOC 
•  A b b i a m o i d e a t o  e 

organizzato presso  COB, 
uno spazio di coworking e 
interazione tra diverse 
realtà che operano nel 
contesto bolognese un 
laboratorio su “Teoria del 
Cambiamento: come puoi 
misurare il tuo impatto 
sociale?”.  

	



Social Seed ha ideato e organizzato il 
laboratorio gestendo la maggior aprte 
delle 5 lezioni frontali da 2 ore e mezza 
ciascuna. 	



RISULTATI 

•  Partecipazione di 10 startup a vocazione 
sociale da Trento, Bologna, Ferrara 

•  Presentazione e pitch finale a possibili 
investitori 

•  Il laboratorio e’ stato replicato anche presso 
Rural Hub a Salerno in due giorni	





Impact Investing Event 
L’obiettivo di questo incontro 
è stato di porre le basi per 
parlare di impact investing 
attraverso la condivisione di 
casi di successo imprenditoriali 
r a c c o n t a t i d a g l i s t e s s i 
startupper e introdotti da un 
panel in cui hanno partecipato 
I fondi di investimento Italiani 
e della Silicon Valley. 

	



Social Seed si e’ occupata dell’ideazione 
e organizzazione dell’evento, abbiamo 
selezionato le tre startup e gli investitori. 
Il forum sull’impact investing nasce per 
supportare le nostre start up nella ricerca 
d i invest i tor i e mentor i che le 
accompagnino nella fase early stage 
nell’ottica di formare un vero e proprio 
impact club per business angels. 

RISULTATI 

•  Presentare casi concreti esistenti e 
avviare un percorso che ci conduca a 
generare una nuova esperienza di 
impact investing in Italia. ���
	





	
  

	
  INNOVAZIONE	
  SOCIALE	
  
	
  

COSA	
  SUCCEDE	
  IN	
  EUROPA	
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Technology has already 
revolutionized the economy; now it 

is the turn of social innovation 
	
  

G.	
  Mulgan,	
  2007	
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New ideas (product, service and 
models) that meet the social needs 
in a more effective alternatives to 

existing and at the same time 
create new social relations and 

collaborations.  
	
  

BEPA	
  (Bureau	
  of	
  European	
  Policy	
  Advisors)	
  2011	
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Social innovation seeks new answers 
to social problems by: identifying and 
delivering new services that improve 
the quality of life of individuals and 

communities; identifying and 
implementing a new labour market 

integration processes, new 
competences, new jobs and new forms 

of participation 
	
  

OECD	
  Leed	
  Programme	
  2010	
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FRAME	
  

ATTORI	
  

PROCESSO	
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•  Approccio	
  basato	
  sui	
  bisogni	
  sociali	
  
Sociale	
  =	
  bisogni	
  della	
  comunità	
  che	
  hanno	
  maggiori	
  necessità	
  
rispeYo	
  all’economia	
  di	
  mercato	
  che	
  non	
  risponde	
  
adeguatamente	
  1.	
  

•  Approccio	
  basato	
  sul	
  cambiamento	
  
sociale	
  
Sociale	
  =	
  complementare	
  all’economico,	
  non	
  è	
  	
  residuale	
  ma	
  
l’innovazione	
  è	
  un	
  processo	
  che	
  genera	
  nuove	
  forme	
  di	
  relazione	
  
tra	
  gli	
  aYori	
  sociali	
  

2.	
  

•  Approccio	
  basato	
  sul	
  cambiamento	
  
sistemico	
  
Sociale	
  =	
  L’outcome	
  è	
  ridisegnare	
  la	
  società,	
  cambiare	
  valori,	
  
strategie,	
  poli]che,	
  metodi	
  e	
  responsabilità	
  e	
  relazioni	
  tra	
  gli	
  
aYori.	
  

3.	
  

Le	
  possibili	
  dimensioni	
  dell’innovazione	
  sociale	
  	
  



1.	
  Bisogni	
  sociali	
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Fare	
  impresa	
  in	
  
Dozza	
  

Ciccilla	
   28	
  Pos?	
  
	
  

QUID	
  
	
  

L’altro	
  giardino	
  

Chi	
  rom	
  e	
  chi	
  no	
  



2.	
  Cambiamento	
  sociale	
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Piano	
  C	
  

The	
  Hub	
   Task	
  Rabbit	
   Trade	
  School	
  

Pa?ents	
  like	
  me	
  

GoodGym	
  



3.	
  Cambiamento	
  sistemico	
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Eco	
  map	
  

Fork	
  in	
  progress	
   Par?cipatory	
  
budge?ng	
   L’	
  Apebianca	
  

AddioPizzo	
  

…	
   …	
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DRIVER	
  

FRAME	
  

ATTORI	
  

PROCESSO	
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TEPSIE,	
  2012	
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DRIVER	
  

FRAME	
  

ATTORI	
  

PROCESSO	
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Open	
  Book	
  of	
  social	
  innova]on,	
  2010	
  



CHANGEMAKER	
   IMPRENDITORIALITA’	
  
COLLETTIVA	
  



	
  

	
  I	
  BISOGNI	
  SOCIALI	
  
	
  

COSA	
  SUCCEDE	
  IN	
  ITALIA	
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Perchè	
  nuovi	
  modelli	
  di	
  sviluppo	
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Crescente	
  
domanda	
  di	
  
bisogni	
  sociali	
  

Scarsita	
  di	
  
relazioni	
  

Rigenerazione	
  
dei	
  sistemi	
  di	
  

welfare	
  

Invecchiamento,	
  
Impoverimento,	
  
Emarginazione,	
  
Precarietà	
  

Welfare	
  comunitario	
  e	
  
	
  sistema	
  di	
  a;ori	
  che	
  
interagiscono	
  ai	
  fini	
  di	
  creare	
  
nuovi	
  modelli	
  di	
  sviluppo	
  
	
  



Alcuni	
  numeri	
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Crescente	
  
domanda	
  di	
  
bisogni	
  sociali	
  

•  Popolazione:	
  +	
  400	
  mila	
  persone	
  negli	
  ul]mi	
  
10	
  anni	
  

•  	
  	
  	
  	
  	
  (sopraYuYo	
  stranieri),	
  
•  Forte	
  caraYerizzazione	
  manifaYuriera	
  ma	
  

calo	
  del	
  peso	
  dell’industria	
  in	
  termini	
  di	
  
adde*	
  rispeYo	
  alle	
  dinamiche	
  in	
  aYo	
  nel	
  
seYore	
  terziario	
  («terziarizzazione	
  
dell’economia»)	
  	
  

•  	
  Disoccupazione	
  giovanile	
  (under	
  25	
  anni)	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
superiore	
  al	
  33%	
  	
  

•  	
  	
  NEET	
  (Not	
  in	
  Educa]on,	
  Employment	
  or	
  
Training)	
  tra	
  i	
  15	
  e	
  i	
  29	
  anni:	
  tra	
  il	
  2007	
  e	
  il	
  
2013,	
  +98,1%	
  (112	
  mila	
  unità)	
  



Cambia	
  il	
  modo	
  di	
  pensare	
  il	
  capitalismo	
  
	
  
	
  
Imprese	
  «intrappolate	
  in	
  un	
  approccio	
  superato	
  alla	
  
creazione	
  del	
  valore»	
  che	
  si	
  è	
  imposto	
  negli	
  ul]mi	
  
trent’anni.	
  la	
  tesi	
  coraggiosa	
  di	
  Porter	
  è	
  che	
  la	
  
compe]]vità	
  di	
  un’impresa	
  e	
  il	
  benessere	
  della	
  
comunità	
  circostante	
  sono	
  streYamente	
  interconnessi,	
  
non	
  occorre	
  solo	
  perseguire	
  la	
  massimizzazione	
  del	
  
profiYo	
  ma	
  è	
  necessario	
  condividerlo	
  con	
  i	
  propri	
  
stakeholder	
  (Share	
  value	
  theory)	
  
	
  
BEPA	
  (Bureau	
  of	
  European	
  Policy	
  Advisors)	
  2011	
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1.  	
  Innovando	
  il	
  modo	
  di	
  fare	
  «poli]che	
  sociali»	
  	
  
	
  	
  	
  	
  (de-­‐is]tuzionalizzandole)	
  

2.  	
  Innovando	
  il	
  modo	
  di	
  fare	
  «impresa»	
  
	
  (sos]tuendo	
  	
  il	
  pensiero	
  unico	
  della	
  massimizzazione	
  profiYo	
  	
  	
  
con	
  «interesse	
  generale»	
  )	
  

3.  	
  Il	
  privato	
  si	
  fa	
  pubblico	
  »	
  e	
  pubblico	
  si	
  fa	
  privato.	
  
	
  

Cambia	
  il	
  modo	
  di	
  concepire	
  l’impresa	
  ed	
  il	
  
welfare:	
  

IMPRESA	
  SOCIALE	
  	
  à	
  (social	
  impact	
  or	
  social	
  change)	
  	
  	
  
	
  
«Social»	
  è	
  il	
  	
  driver	
  (iden]tà,	
  modalità	
  di	
  produzione	
  e	
  nella	
  esternalità),	
  
dimensione	
  economica	
  è	
  strumento.	
  Non	
  il	
  contrario	
  ….	
  	
  

	
  



	
  
	
  NUOVE	
  FORME	
  
ORGANIZZATIVE	
  E	
  	
  	
  	
  
PRODUZIONE	
  DEL	
  LAVORO	
  
	
  

ATTORI	
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TEPSIE,	
  2012	
  

Nuove	
  Relazioni	
  



Un	
  Diverso	
  Modo	
  Di	
  Produrre	
  Valore	
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Innovazione	
   sociale	
  
« u n a 	
   s o l u z i o n e	
  
i nnova?va	
   ad	
   un	
  
problema	
   sociale,	
   più	
  
efficace,	
   efficiente,	
  
sostenibile	
   e	
   giusta	
   di	
  
quelle	
   esisten?,	
   che	
  
produce	
   valore	
   per	
   la	
  
s o c i e t à	
   n e l 	
   s u o	
  
complesso	
   piu;osto	
  
che	
   per	
   i	
   s ingo l i	
  
individui»	
  

Impresa	
  sociale	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  COPRODUZIONE	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  IBRIDAZIONE	
  
	
  
	
  
For	
  Profit	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  SHARED	
  VALUE	
  
	
  
	
  
Pubblica	
  	
  
Amministrazione	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  PARTNERSHIP	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
PUBBLICO	
  PRIVATO	
  



For	
  Profit	
  >	
  Shared	
  Value	
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Migliorare	
  
le	
  
condizioni	
  
della	
  
comunità	
  
locale	
  
a;raverso:	
  

Welfare	
  aziendale:	
  servizi	
  offer]	
  dall’azienda	
  ai	
  
propri	
  	
  stakeholder	
  
	
  

Responsabilità	
  sociale	
  di	
  impresa	
  :	
  azioni	
  aYuate	
  
dalle	
  imprese	
  che	
  integrano	
  ques]oni	
  sociali	
  
e]che	
  ambientali	
  nellla	
  loro	
  strategia	
  

Welfare	
  territoriale:	
  lavorare	
  con	
  gli	
  aYori	
  del	
  
territorio	
  per	
  proge*	
  che	
  riguardano	
  la	
  comunità	
  



Esempi-­‐	
  RSI	
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Il	
  premio	
  di	
  Hyundai	
  e	
  Fondazione	
  Accenture	
  



Esempi	
  -­‐	
  Welfare	
  aziendale	
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MAST	
  -­‐	
  BOLOGNA	
  



Esempi-­‐	
  Welfare	
  aziendale	
  2	
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Il	
  progeYo	
  “Buon	
  Lavoro	
  –	
  La	
  Fabbrica	
  per	
  la	
  Ci;à”	
  nasce	
  dall’esigenza	
  di	
  ges]re	
  un	
  
momento	
  di	
  sovracapacità	
  produ*va	
  dello	
  storico	
  stabilimento	
  di	
  Crusinallo,	
  
conseguenza	
  della	
  scelta	
  strategica	
  di	
  Alessi	
  di	
  mantenere	
  una	
  parte	
  rilevante	
  della	
  
produzione	
  in	
  Italia.	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
Tra	
  giugno	
  e	
  novembre	
  2013,	
  circa	
  300	
  dipenden]	
  della	
  sede	
  di	
  Omegna	
  (l’86%)	
  
hanno	
  volontariamente	
  acceYato	
  di	
  des]nare	
  una	
  parte	
  del	
  loro	
  tempo	
  (da	
  1	
  a	
  8	
  
giornate	
  di	
  lavoro	
  ciascuno)	
  ad	
  a*vità	
  sociali	
  quali	
  la	
  ri]nteggiatura	
  della	
  scuola	
  
elementare,	
  la	
  pulizia	
  delle	
  aree	
  verdi,	
  l’accompagnamento	
  di	
  anziani	
  e	
  disabili	
  



Impresa	
  Sociale	
  >	
  Ibridazione	
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Modello	
  generatore	
  
di	
  is>tuzioni	
  
inclusive,	
  dove	
  il	
  
processo	
  di	
  
produzione	
  del	
  
valore	
  viene	
  
“socializzato”	
  e	
  
condiviso	
  tra	
  tuB	
  i	
  
soggeB	
  che	
  ne	
  
prendono	
  parte,	
  
indipendentemente	
  
dalle	
  loro	
  
connotazioni	
  e	
  
specificità.	
  

L’ideazione	
  del	
  modello	
  di	
  business	
  (o	
  business	
  model):	
  
un’apertura	
  verso	
  un	
  network	
  di	
  partner	
  di	
  diversa	
  natura,	
  
piuYosto	
  che	
  dando	
  una	
  	
  definizione	
  di	
  valore	
  offerto	
  che	
  
tenga	
  conto	
  sia	
  di	
  una	
  dimensione	
  	
  economica	
  che	
  sociale	
  

Inves]men]	
  e	
  capitali	
  pazien]	
  

Contaminazione	
  delle	
  logiche	
  organizza]ve	
  



Esempi	
  –	
  Impresa	
  sociale	
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Eugea	
  nasce	
  come	
  spin	
  off	
  dell’Università	
  di	
  Bologna	
  
ed	
  è	
  formata	
  da	
  ricercatori	
  del	
  gruppo	
  di	
  ecologia	
  
applicata,	
  ora	
  divenuta	
  impresa	
  sociale.	
  
Eugea	
  ha	
  ideato	
  delle	
  scatole	
  commerciabili	
  	
  e	
  altri	
  
prodo*	
  collega],	
  che	
  vogliono	
  riprodurre	
  piccoli	
  
giardini,	
  un	
  kit	
  pronto	
  per	
  col]vare	
  habitat	
  ecologici	
  in	
  
miniatura,	
  con	
  lo	
  scopo	
  di	
  contribuire	
  alla	
  salvaguardia	
  
della	
  biodiversità	
  dell’ecosistema	
  urbano.	
  

L’ApeBianca	
  è	
  un	
  coopera]va	
  sociale	
  ONLUS	
  con	
  sede	
  
a	
  Forlì,	
  conta	
  ormai	
  più	
  di	
  30	
  soci.	
  
Il	
  concept	
  si	
  rifà	
  agli	
  spazi	
  dei	
  grandi	
  centri	
  
commerciali,	
  ma	
  declina]	
  in	
  versione	
  sostenibile.	
  
AYualmente	
  lo	
  spazio	
  di	
  più	
  di	
  1000mq	
  ospita	
  una	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
BoYega	
  Bio	
  e	
  KM0,	
  un	
  negozio	
  di	
  abbigliamento,	
  uno	
  
di	
  cosme]ci,	
  un	
  Bistrò	
  e	
  un’area	
  benessere	
  ed	
  even].	
  
Tu*	
  i	
  prodo*	
  solo	
  aYentamente	
  seleziona]	
  in	
  
rispeYo	
  a	
  criteri	
  e]ci,	
  ambientali	
  e	
  sociali.	
  	
  



Impresa	
  Sociale>	
  Co-­‐produzione	
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Ridisegnare	
  
i	
  servizi	
  di	
  
welfare	
  

Partneship	
  con	
  gli	
  altri	
  aYori	
  
del	
  territorio	
  

Coinvolgimento	
  degli	
  uten]	
  e	
  
beneficiari	
  nel	
  proceso	
  di	
  
creazione	
  del	
  valore	
  

Creazione	
  di	
  spin-­‐off	
  per	
  
rispondere	
  a	
  nuovi	
  bisogni	
  



Esempi	
  -­‐	
  CoprogeYazione	
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COOPERATIVA	
  SPAZIO	
  APERTO	
  SERVIZI	
  –	
  MILANO	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
•  un	
  modello	
  di	
  welfare	
  comunitario	
  che,	
  me;endo	
  a	
  sistema	
  le	
  risorse	
  del	
  

territorio	
  e	
  incrociando	
  dinamicamente	
  domanda	
  e	
  offerta,	
  offre	
  risposte	
  ai	
  
nuovi	
  bisogni	
  di	
  welfare,	
  in	
  par]colare,	
  a	
  quelli	
  che	
  hanno	
  origine	
  dalle	
  difficoltà	
  
di	
  conciliazione	
  vita-­‐lavoro	
  e	
  che	
  investono	
  in	
  primo	
  luogo	
  i	
  lavoratori.	
  Il	
  
progeYo	
  nella	
  sua	
  fase	
  di	
  sperimentazione	
  triennale,	
  si	
  focalizza	
  proprio	
  su	
  
questo	
  segmento,	
  scegliendo	
  di	
  sostenere	
  i	
  lavoratori	
  residen?	
  o	
  occupa?	
  in	
  
imprese	
  insediate	
  in	
  zona	
  6	
  a	
  Milano.	
  

v  UNA	
  PIATTAFORMA	
  DI	
  RILEVAZIONE	
  DEI	
  BISOGNI	
  
v  UN	
  COMMUNITY	
  MANAGER	
  CHE	
  AGGREGA	
  I	
  BISOGNI	
  
v  UNA	
  SERIE	
  DI	
  FAB	
  LAB	
  DI	
  SERVIZI	
  PER	
  LA	
  COPRODUZIONE	
  DELLE	
  SOLUZIONI!	
  

	
  
	
  



Ibridare	
  i	
  contes]	
  

Innovazione	
  sociale	
  

Stru;ure	
  
organizza?ve	
  

Modelli	
  di	
  
governance	
  

Modelli	
  di	
  
business	
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  SETTORI	
  
	
  

NUOVI	
  MERCATI	
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NUOVI	
  e	
  VECCHI	
  Merca]:	
  	
  
Innovazione	
  NEL	
  sociale�

	
  
	
  

�

Salute/cura,	
  sanità	
  leggera,	
  mutualismo.	
  	
  
	
  
Housing	
  Sociale:	
  coopera]ve	
  abitan],	
  servizi	
  a	
  supporto	
  dell’abitare,	
  
residenzialità	
  a	
  bassa	
  soglia.	
  	
  
	
  
Servizi	
  di	
  inclusione	
  lavora?va:	
  valorizzazione	
  delle	
  finalità	
  dell’impresa	
  
d’inserimento	
  lavora]vo	
  e	
  delle	
  sue	
  caraYeris]che	
  di	
  strumento	
  
forma]vo	
  per	
  le	
  poli]che	
  del	
  lavoro	
  per	
  le	
  fasce	
  deboli.	
  Diversificazione	
  
organizza]va	
  rispeYo	
  alle	
  coopera]ve	
  di	
  produzione	
  e	
  lavoro.	
  	
  
	
  
Consumo	
  consapevole:	
  trasformazione	
  di	
  prodo*	
  agricoli,	
  faYorie	
  
sociali,	
  commercio	
  sostenibile.	
  	
  
	
  
Community	
  asset	
  e	
  rigenerazione	
  di	
  immobili	
  del	
  demanio	
  pubblico	
  
	
  



Innovazione	
  DEL	
  sociale	
  

45	
  

 
 

§Allargamento	
  e	
  sviluppo	
  delle	
  re]	
  e	
  dei	
  partenaria]	
  locali	
  per	
  
dare	
  risposte	
  concrete	
  ai	
  bisogni	
  lega]	
  al	
  Welfare	
  locale.	
  	
  
	
  
§Nuove	
  tecnologie/nuovi	
  sistemi	
  comunica]vi	
  “social”.	
  	
  
	
  
	
  
	
  
	
  



ECOSISTEMA:	
  	
  LUOGHI,	
  	
  
NETWORK,	
  OPPORTUNITA’	
  
	
  



Co-­‐working,	
  Fablabs,	
  Makerspace,	
  
social	
  incubators	
  

•  Officine	
  Arduino	
  (	
  Fablab	
  TORINO):	
  nasce	
  con	
  
lo	
  scopo	
  di	
  portare	
  la	
  digital	
  fabrica]on	
  e	
  la	
  
cultura	
  open	
  source	
  in	
  un	
  luogo	
  fisico.	
  

•  Make	
  a	
  CUBE	
  :	
  incubatore	
  focalizzato	
  
sull’innovazione	
  sociale	
  guidato	
  da	
  Avanzi	
  s.r.l	
  



-­‐>	
  	
  Compe]]on	
  

•  Challenge	
  prizes	
  (NESTA)	
  
•  Start	
  up	
  compe??on	
  
•  Call	
  for	
  ideas	
  
•  BANDI	
  per	
  finanziare	
  lo	
  start-­‐up	
  di	
  un’impresa	
  
sociali	
  o	
  ad	
  alto	
  contenuto	
  tecnologico	
  



Business	
  Plan	
  compe]]on,	
  startup	
  
events	
  

•  Bollen]	
  Spiri]:	
  progeYo	
  della	
  Regione	
  Puglia	
  
sull’imprenditorialità	
  giovanile.	
  Guidato	
  da	
  Annibale	
  
D’Elia.	
  Tra	
  le	
  varie	
  inizia]ve,	
  Principi	
  A*vi	
  finanzia	
  anche	
  
proge*	
  di	
  startup.	
  Principi	
  A*vi	
  infa*	
  è	
  volta	
  a	
  favorire	
  
la	
  partecipazione	
  dei	
  giovani	
  pugliesi	
  alla	
  vita	
  a*va	
  e	
  allo	
  
sviluppo	
  del	
  territorio	
  aYraverso	
  il	
  finanziamento	
  di	
  
proge*	
  idea]	
  e	
  realizza]	
  dai	
  giovani	
  stessi.	
  

•  Culturability	
  e	
  Unipol	
  Ideas:	
  bando	
  di	
  finanziamento	
  
per	
  nuove	
  idee	
  a	
  vocazione	
  sociale	
  da	
  cui	
  sono	
  nate	
  25	
  
coopera]ve	
  (	
  nel	
  2014)	
  e	
  6	
  proge*	
  verrano	
  premia]	
  
quest’anno	
  sul	
  tema	
  rigenerazione	
  spazi.	
  



-­‐>	
  Social	
  Innova]on	
  Compe]]on	
  

•  Il	
   concorso,	
   organizzato	
   in	
   memoria	
   di	
   Diogo	
  
Vasconcelos,	
   invita	
   gli	
   europei	
   a	
   proporre	
   nuove	
  
soluzioni	
   per	
   ridurre	
   il	
   tasso	
   di	
   disoccupazione	
   e	
   i	
  
suoi	
  effe*	
  nocivi	
  per	
  l'economia	
  e	
  la	
  nostra	
  società,	
  
sia	
   oggi	
   che	
   domani.	
   “L’innovazione	
   sociale	
   non	
   è	
  
soltanto	
  auspicabile;	
  è	
  necessaria”.	
  

•  I	
   tre	
   progeI	
   vincitori	
   saranno	
   premia?	
   con	
  
un	
  sostegno	
  finanziario	
  di	
  30.000	
  Euro.	
  



Obie*vi	
  del	
  concorso	
  

•  Aumentare	
  il	
  numero	
  di	
  disoccupa]	
  che	
  si	
  muovono	
  
nel	
  mondo	
  del	
  lavoro.	
  

•  Aumentare	
  i	
  guadagni	
  delle	
  persone	
  “soYo-­‐
occupate”.	
  

•  Aumentare	
  l'occupazione	
  dei	
  gruppi	
  svantaggia]	
  o	
  
emargina]	
  (ad	
  esempio,	
  giovani,	
  over	
  50,	
  disabili,	
  
lavoratrici	
  madri).	
  

•  Aumentare	
  il	
  numero	
  di	
  persone	
  che	
  aprono	
  
un’a*vità	
  in	
  proprio.	
  



BARRIERE	
  E	
  OPPORTUNITÀ	
  LEGISLATIVE	
  
	
  



START-­‐UP	
  :	
  RE_START	
  ITALIA	
  
•  il	
  Governo	
  Mon]	
  e	
  il	
  Ministro	
  dello	
  Sviluppo	
  Economico	
  

Corrado	
  Passera	
  creano	
  una	
  task	
  force	
  composta	
  da	
  
persone	
  che,	
  in	
  diversi	
  ambi],	
  hanno	
  sviluppato	
  una	
  
competenza	
  rilevante	
  sul	
  tema	
  dell’imprenditorialità,	
  con	
  la	
  
finalità	
  di	
  avanzare	
  delle	
  proposte	
  per	
  rendere	
  l’Italia	
  un	
  
Paese	
  che	
  incoraggia	
  la	
  nascita	
  e	
  lo	
  sviluppo	
  di	
  startup	
  e	
  di	
  
creare	
  un	
  diba*to	
  nazionale	
  sul	
  tema.	
  

•  I	
  membri	
  della	
  task	
  force	
  coordinata	
  da	
  Alessandro	
  
Fusacchia:	
  Andrea	
  Di	
  Camillo,	
  Annibale	
  D’Elia,	
  Donatella	
  
Solda-­‐Kutzmann,	
  Enrico	
  Pozzi,	
  Giorgio	
  Carcano,	
  Giuseppe	
  
Ragusa,	
  Luca	
  De	
  Biase,	
  Massimiliano	
  Magrini,	
  Mario	
  
Mariani,	
  Paolo	
  Barberis,	
  Riccardo	
  Donadon,	
  Selene	
  Biffi.	
  



Il	
  Dl	
  CRESCITA	
  2.0	
  

•  Con	
  la	
  legge	
  221/2012	
  che	
  converte	
  il	
  Decreto	
  
legisla]vo	
   CRESCITA	
   2.0	
   viene	
   introdoYa	
   per	
  
la	
   prima	
   volta	
   nell’ordinamento	
   italiano	
   la	
  
definizione	
   di	
   start-­‐up	
   innova]va.	
   Viene	
  
predisposto	
   in	
   seguito	
   un	
   quadro	
   di	
  
riferimento	
   ar]colato	
   e	
   organico	
   che	
  
interviene	
  su	
  una	
  serie	
  di	
  agevolazioni.	
  



REQUISITI	
  START-­‐up	
  INNOVATIVA	
  
	
  
La	
  società	
  di	
  capitali	
  -­‐	
  cos]tuita	
  anche	
  in	
  forma	
  di	
  società	
  coopera]va,	
  ovvero	
  di	
  
società	
  europea	
  (cos]tuita	
  in	
  un	
  altro	
  stato	
  dell'Unione	
  Europea)	
  –	
  con	
  sede	
  principale	
  
in	
  Italia,	
  avente	
  i	
  seguen]	
  requisi]:	
  

•  -­‐	
  ogge;o	
  sociale	
  esclusivo	
  o	
  prevalente:	
  sviluppo,	
  produzione	
  e	
  
•  	
  commercializzazione	
  di	
  prodo*	
  o	
  servizi	
  innova]vi	
  ad	
  alto	
  valore	
  tecnologico;	
  
•  -­‐	
  cos?tuzione:	
  cos]tuita	
  da	
  non	
  più	
  di	
  4	
  anni	
  dalla	
  data	
  di	
  presentazione	
  della	
  

domanda	
  al	
  Registro	
  imprese	
  della	
  Camera	
  di	
  Commercio,	
  purché	
  non	
  sia	
  stata	
  
cos]tuita	
  via	
  fusione,	
  scissione	
  societaria	
  o	
  a	
  seguito	
  di	
  cessione	
  di	
  azienda	
  o	
  di	
  
ramo	
  di	
  azienda;	
  

•  -­‐	
  quote	
  (o	
  azioni):	
  non	
  sono	
  previs]	
  vincoli	
  rela]vi	
  alla	
  compagine	
  societaria;	
  
•  -­‐	
  valore	
  produzione:	
  a	
  par]re	
  dal	
  secondo	
  anno	
  di	
  a*vità	
  della	
  start-­‐up	
  innova]va,	
  

il	
  totale	
  del	
  valore	
  della	
  produzione	
  annua,	
  risultante	
  dall'ul]mo	
  bilancio	
  approvato	
  
entro	
  6	
  mesi	
  dalla	
  chiusura	
  dell'esercizio,	
  non	
  deve	
  essere	
  superiore	
  a	
  5	
  milioni	
  di	
  
euro;	
  

•  -­‐	
  u?li:	
  non	
  distribuisce	
  e	
  non	
  ha	
  distribuito	
  u]li;	
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IMPRESA	
  SOCIALE	
  

•  “è	
  quella	
  impresa	
  a	
  finalità	
  di	
  interesse	
  
generale	
  avente	
  come	
  obieBvo	
  primario	
  il	
  
raggiungimento	
  di	
  impaB	
  sociali	
  posi>vi	
  
misurabili”	
  (Aprile	
  2014)	
  

•  FOCUS	
  REGOLATIVO	
  e	
  IDENTITARIO:	
  prima	
  
l’impresa	
  sociale	
  era	
  legata	
  solo	
  alla	
  non	
  
distribuzione	
  degli	
  u]li	
  e	
  ai	
  seYori	
  sociali	
  ora	
  è	
  
legata	
  alla	
  dimensione	
  di	
  risultato.	
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IMPRESA	
  SOCIALE:	
  il	
  campo	
  magne]co	
  

•  Imprese	
  sociali	
  ex	
  lege	
  (	
  156/2006),imprese	
  
sociali	
  de	
  facto	
  (coopera]ve	
  sociali)	
  	
  	
  

•  Sogge*	
  che	
  potrebbero	
  essere	
  incen]va]	
  ad	
  
assumere	
  questa	
  forma	
  (	
  imprese	
  di	
  capitali,	
  
associazioni,	
  etc)	
  

•  Sogge*	
  a*vi	
  in	
  seYori	
  quali	
  la	
  sanità,	
  il	
  
welfare,	
  la	
  cultura,	
  I	
  beni	
  comuni.	
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Il	
  mercato	
  dell’	
  impresa	
  sociale	
  in	
  Italia	
  



	
  QUALI	
  STRUMENTI?	
  
	
  
	
  



Quali	
  strumen]	
  per	
  fare	
  innovazione	
  sociale?	
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Nasce	
  per	
  start-­‐up	
  tech	
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  “Get	
  out	
  of	
  the	
  building	
  
approach”	
  

Customer	
  
development	
  

	
  	
  Approccio	
  Lean	
  



L’Approccio	
  Lean	
  e	
  gli	
  strumen]	
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LE
AN

	
  	
   Design	
  Thinking	
  

Business	
  Model	
  Canvas	
  

	
  
Human	
  centered	
  design	
  

	
  



Design	
  thinking	
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Design	
  is	
  conceived	
  not	
  only	
  as	
  a	
  discipline	
  but	
  also	
  as	
  
an	
  approach	
  to	
  services	
  and	
  strategy	
  	
  

(Brown	
  2008)	
  	
  
	
  
	
  
“Design	
  can	
  be	
  a	
  bridge	
  between	
  top	
  and	
  
bo;om,	
  transla>ng	
  between	
  policy	
  requirements	
  
and	
  goals,	
  and	
  local	
  communi>es”	
  	
  

(Ben	
  Reason	
  2008).	
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Nella	
  nostra	
  visione	
  HCD	
  si	
  colloca	
  qui:	
  

PROFIT	
   NON	
  
PROFIT	
  

PRODUTTIVO	
   NON	
  
PRODUTTIVO	
  

TOP-­‐
DOWN	
  

BOTTOM-­‐
UP	
  

H
U
M
A
N	
  
C
E
N
T
E
R
E
D	
  
D
E
S
I
G
N	
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  ProgeYare	
  impresa	
  colle*va	
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Centrata	
  sulla	
  persona	
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Valorizzare	
  le	
  interazioni	
  e	
  la	
  dimensione	
  
di	
  processo	
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Mixare	
  la	
  dimensione	
  sociale/
economica/commerciale	
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Approccio	
  mul]disciplinare	
  alle	
  
ques]oni	
  sociali	
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A	
  cosa	
  servono	
  ques]	
  strumen]?	
  

Per	
  una	
  start	
  up	
  sociale	
  nascente	
  

•  Disegnare	
  il	
  proprio	
  prodoYo/
servizio	
  in	
  maniera	
  
collabora]va	
  a	
  par]re	
  dai	
  
beneficiari	
  

•  Fare	
  un	
  proto]po	
  del	
  
prodoYo/servizio	
  

•  Seguire	
  la	
  fase	
  di	
  
implementazione	
  in	
  modo	
  
partecipato	
  

Per	
  una	
  impresa	
  sociale	
  consolidata	
  

•  Diversificare	
  i	
  servizi	
  	
  o	
  aprirne	
  
di	
  nuovi	
  	
  

•  Rivedere	
  la	
  propria	
  visione	
  e	
  
organizzazione	
  interna	
  

•  RiprogeYare	
  i	
  propri	
  servizi	
  a	
  
par]re	
  dall’utente/
beneficiario	
  

•  incorporare	
  l’innovazione	
  che	
  
proviene	
  da	
  altri	
  mondi	
  e	
  ]pi	
  
di	
  impresa	
  e	
  meYere	
  a	
  sistema	
  
quella	
  auto-­‐generata	
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Limi]	
  e	
  opportunità	
  degli	
  strumen]	
  

•  Metodo	
  di	
  sintesi	
  tra	
  diversi	
  
campi	
  tra	
  cui	
  la	
  
progeYazione	
  delle	
  poli]che	
  
pubbliche	
  

•  Catalizza	
  le	
  persone	
  a	
  vedere	
  
i	
  problemi	
  e	
  le	
  possibilità	
  in	
  
un	
  modo	
  nuovo.	
  	
  

•  Aiuta	
  a	
  individuare	
  le	
  
possibili	
  connessioni	
  tra	
  le	
  
cose	
  

•  Mancanza	
  di	
  aYenzione	
  alla	
  
sostenibilità	
  economica	
  e	
  alle	
  culture	
  
organizza]ve,	
  condanna	
  troppe	
  idee	
  
restare	
  al	
  livello	
  del	
  disegno	
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OPPORTUNITA	
   LIMITI	
  



Tes]	
  di	
  riferimento	
  (1/2)	
  

•  BEPA	
  2011,	
  Empowering	
  people,	
  driving	
  change:	
  Social	
  
innova>on	
  in	
  the	
  European	
  Union.	
  	
  

•  Blank	
  S.,	
  (2013),	
  Why	
  the	
  lean	
  start-­‐up	
  changes	
  everything.	
  
Harvard	
  Business	
  Review	
  

•  Busacca	
  M.,	
  (2013),	
  Oltre	
  la	
  retorica	
  della	
  social	
  innova>on,	
  
Rivista	
  Impresa	
  sociale	
  on-­‐line.	
  

•  Caulier-­‐Grice	
  J.,	
  Davis	
  A.,	
  Patrick	
  R.,	
  Norman	
  W.	
  (2012),	
  Defining	
  
Social	
  Innova>on,	
  a	
  deliverable	
  of	
  the	
  project	
  “The	
  theore]cal,	
  
empirical	
  and	
  policy	
  founda]ons	
  for	
  building	
  social	
  innova]on	
  in	
  
Europe”	
  (TEPSIE),	
  European	
  Commission	
  -­‐	
  7th	
  Framework	
  
Programme,	
  DG	
  Research.	
  European	
  Commission,	
  Brussels.	
  Lead	
  
partner:	
  The	
  Young	
  Founda]on.	
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Laboratorio	
  	
  
Design	
  thinking	
  per	
  l’impresa	
  sociale	
  

	
  
8	
  Gennaio	
  

	
  2014	
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MINI-­‐DESIGN	
  CHALLENGE	
  
DESIGNING	
  A	
  BETTER	
  COMMUTE	
  

GET	
  READY.	
  DO	
  IT.	
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Gli	
  step	
  della	
  mini-­‐design	
  challenge	
  

•  Intervista	
  doppia	
  sulla	
  pausa	
  pranzo	
  (15	
  
minu])	
  

•  Analisi	
  dei	
  bisogni	
  (	
  5	
  minu])	
  
•  Brainstorming	
  (	
  10	
  minu])	
  
•  Reality	
  Check	
  (tra	
  gruppi,	
  5	
  minu])	
  
•  Prototype	
  (15	
  minu])	
  
•  Presenta]on	
  (2	
  minu])	
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Intervista	
  doppia	
  su	
  come	
  vivi	
  la	
  tua	
  
pausa	
  pranzo>	
  15	
  min	
  
•  Chiedete	
  non	
  solo	
  cosa	
  mangi	
  ma:	
  
•  Come	
  ]	
  sen]?	
  
•  Cosa	
  desideres]	
  per	
  migliorare	
  questo	
  
momento?	
  

•  Come	
  lo	
  miglioreres]?	
  
•  Cosa	
  c’è	
  che	
  non	
  va?	
  
•  Chiedere	
  sempre	
  “Why”???	
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Interpretare	
  I	
  bisogni	
  >5	
  min	
  

•  Rispondi	
  alle	
  seguen]	
  domande:	
  
•  Quali	
  sono	
  gli	
  aspe*	
  che	
  ]	
  hanno	
  colpito	
  
maggiormente	
  riguardo	
  alla	
  pausa	
  pranzo	
  
della	
  persona	
  che	
  hai	
  intervistato?	
  

•  Quali	
  sono	
  I	
  bisogni	
  della	
  persona	
  che	
  hai	
  
intervistato?	
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Brainstorming	
  >10	
  min	
  

•  Immagina	
  4/5	
  soluzioni	
  che	
  possano	
  
migliorare	
  le	
  vostre	
  pause	
  pranzo.	
  	
  

•  NON	
  PREOCCUPARSI	
  se	
  le	
  idee	
  sono	
  semplici,	
  
piccole	
  o	
  grandi	
  e	
  assurde,	
  disegnatele,	
  ideate.	
  

79	
  



Il	
  Check	
  >	
  5	
  min	
  	
  

•  Racconta	
  le	
  tue	
  idee	
  favorite	
  1	
  o	
  2,	
  ad	
  un’altra	
  
coppia	
  e	
  vedi	
  se	
  con	
  I	
  loro	
  feedback	
  riesci	
  a	
  
migliorarla!	
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Proto]po>	
  15	
  min	
  

•  Scegli	
  la	
  tua	
  idea	
  preferita	
  e	
  cerca	
  di	
  realizzare	
  
un	
  proto]po.	
  Può	
  essere	
  un	
  disegno,	
  un	
  
diagramma,	
  un	
  modello.	
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Presenta>	
  3	
  min	
  

•  Racconta	
  la	
  tua	
  idea	
  facendo	
  aYenzione	
  a	
  :	
  
•  1)	
  a	
  quale	
  ]po	
  di	
  bisogno	
  stai	
  rispondendo?	
  
•  2)	
  qual	
  è	
  la	
  tua	
  idea,	
  descrivila	
  
•  3)	
  comincia	
  ad	
  immaginare	
  come	
  potrebbe	
  
funzionare	
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Reflect	
  and	
  Share	
  

•  I	
  feedback	
  che	
  hai	
  ricevuto	
  dall’altro	
  gruppo	
  
hanno	
  cambiato	
  la	
  tua	
  idea?	
  Come?	
  

•  Sulla	
  base	
  di	
  questa	
  piccola	
  esperienza,	
  pensi	
  
che	
  lo	
  Human	
  Centered	
  Design	
  potrebbe	
  
essere	
  un	
  u]le	
  strumento	
  per	
  la	
  soluzione	
  di	
  
problemi	
  sociali	
  più	
  ampi?	
  Come?	
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“AHAaaa”	
  moment	
  

•  Key	
  takeaways	
  
•  Nuove	
  prospe*ve	
  su	
  un	
  problema	
  
•  Commen],	
  domande,	
  soprese	
  
•  Usi	
  futuri	
  e	
  sfide	
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Tes?	
  di	
  riferimento	
  (1/2)	
  

•  BEPA	
  2011.	
  Empowering	
  people,	
  driving	
  change:	
  Social	
  
innova>on	
  in	
  the	
  European	
  Union.	
  	
  

•  Blank,	
  S.,	
  (2013),	
  Why	
  the	
  lean	
  start-­‐up	
  changes	
  everything.	
  
Harvard	
  Business	
  Review	
  

•  Busacca,	
  M.,	
  (2013),	
  Oltre	
  la	
  retorica	
  della	
  social	
  
innova>on,	
  Rivista	
  Impresa	
  sociale	
  on-­‐line.	
  

•  Caulier-­‐Grice	
  J.,	
  Davis	
  A.,	
  Patrick	
  R.,	
  Norman	
  W.	
  (2012),	
  
Defining	
  Social	
  Innova>on,	
  a	
  deliverable	
  of	
  the	
  project	
  “The	
  
theore]cal,	
  empirical	
  and	
  policy	
  founda]ons	
  for	
  building	
  
social	
  innova]on	
  in	
  Europe”	
  (TEPSIE),	
  European	
  
Commission	
  -­‐	
  7th	
  Framework	
  Programme,	
  DG	
  Research.	
  
European	
  Commission,	
  Brussels.	
  Lead	
  partner:	
  The	
  Young	
  
Founda]on.	
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Tes?	
  di	
  riferimento	
  (2/2)	
  

•  Mulgan	
  G.	
  (2013),	
  The	
  Locust	
  and	
  the	
  Bee.	
  
Predators	
  and	
  Creators	
  in	
  Capitalism’s	
  Future,	
  
Princeton	
  University	
  Press,	
  Princeton,	
  New	
  
Jersey,	
  USA.	
  

•  Murray,	
  R.,	
  Caulier-­‐Grice,	
  J.,	
  Mulgan,	
  G.	
  (2010.)	
  
The	
  open	
  book	
  of	
  social	
  innova>on.	
  London:	
  The	
  
Young	
  Founda]on	
  &	
  NESTA.	
  

•  S.	
  VICARI	
  HADDOCK,	
  F.	
  MOULAERT	
  (a	
  cura	
  di).	
  
Rigenerare	
  la	
  ciYà.	
  Pra]che	
  di	
  innovazione	
  
sociale	
  nelle	
  ciYà	
  europee.	
  Collana	
  "Il	
  Mulino/
Ricerca".	
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Sitografia	
  

•  hYp://ec.europa.eu/digital-­‐agenda/	
  
•  hYp://ec.europa.eu/enterprise/policies/innova]on/policy/social-­‐innova]on/compe]]on/	
  
•  hYp://www.euclidnetwork.eu/	
  
•  hYp://youngfounda]on.org/	
  
•  hYp://www.socialinnova]oneurope.eu/	
  
•  hYp://milan.the-­‐hub.net/	
  
•  hYp://www.talentgarden.it/it/#!/home	
  
•  hYp://bollen]spiri].regione.puglia.it	
  
•  hYp://changemakers.expo2015.org	
  
•  hYp://www.edisonstart.it	
  
•  hYp://pionieri.progeYo-­‐rena.it	
  
•  hYp://www.torinosocialinnova]on.it/opportunita/facilito-­‐giovani/	
  
•  hYp://www.incredibol.net	
  
•  hYp://www.ashoka.org	
  
•  hYp://www.impacthub.net/what-­‐is-­‐impact-­‐hub	
  
•  hYp://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documen]/	
  	
  	
  rapporto-­‐startup-­‐2012.pdf	
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Il Business model canvas




Il Social Business Model Canvas




Tipo di intervento

•  Qual	
  è	
  la	
  ]pologia	
  del	
  tuo	
  intervento?	
  E’	
  un	
  
workshop?	
  Un	
  servizio?	
  Un	
  prodoYo?	
  



Proposta di valore sociale

•  Qual	
  è	
  la	
  vostra	
  offerta	
  di	
  valore	
  sociale?	
  	
  
•  A	
  quale	
  bisogno	
  risponde?	
  	
  
•  Qual	
  è	
  il	
  valore	
  sociale	
  aggiunto?	
  



Segmenti:  Beneficiari

•  Chi	
  sono	
  i	
  tuoi	
  beneficiari?	
  

– personas	
  (es.	
  il	
  mio	
  beneficiario	
  e’	
  Paolo	
  che	
  ha	
  50	
  
anni,	
  ha	
  perso	
  il	
  lavoro	
  e	
  ha	
  3	
  figli	
  che	
  vogliono	
  
andare	
  all’università...)	
  



Segmenti: Clienti

•  Quali	
  sono	
  le	
  persone	
  o	
  le	
  organizzazioni	
  che	
  
pagherebbero	
  per	
  il	
  tuo	
  servizio/prodoYo?	
  



Proposta di valore per I clienti 



•  Che	
  valore	
  proponi	
  ai	
  tuoi	
  clien]?	
  Per	
  che	
  
cosa	
  pagano?	
  	
  



Canali

•  Come	
  raggiungi	
  i	
  tuoi	
  beneficiari	
  e	
  i	
  tuoi	
  
clien]?	
  Con	
  quali	
  strumen]?	
  

– DireYo/Non-­‐DireYo	
  
– Online/Offline	
  



Ricavi

•  Quali	
  sono	
  le	
  tue	
  fon]	
  di	
  ricavo?	
  	
  



Attività chiave

•  Quali	
  sono	
  le	
  tue	
  a*vità	
  principali	
  e	
  
secondarie?	
  



Risorse

•  Di	
  quali	
  risorse	
  hai	
  bisogno	
  per	
  finanziare	
  la	
  
tua	
  a*vità?	
  (Persone,	
  capitale,	
  cos]	
  di	
  
a*vazione)	
  



Partners :

•  Quali	
  possono	
  essere	
  i	
  tuoi	
  partner	
  strategici	
  
che	
  ]	
  possono	
  aiutare	
  a	
  sviluppare	
  il	
  prodoYo	
  
o	
  servizio?	
  



Costi:

•  Quali	
  sono	
  i	
  tuoi	
  principali	
  centri	
  di	
  costo?	
  
•  Come	
  possono	
  cambiare	
  nella	
  fase	
  di	
  scaling	
  
up?	
  



Surplus:

•  Dove/come	
  pensi	
  di	
  reinves]re	
  i	
  tuoi	
  u]li?	
  


